




Accedi ai servizi riservati

Il codice personale contenuto nel riquadro dà diritto a servizi 
riservati ai clienti. Registrandosi al sito, dalla propria area 
riservata si potrà accedere a: 

MATERIALI DI INTERESSE 
E CONTENUTI AGGIUNTIVI

CODICE PERSONALE

Grattare delicatamente la superficie per visualizzare il codice personale.
Le istruzioni per la registrazione sono riportate nella pagina seguente.
Il volume NON può essere venduto né restituito se il codice personale risulta visibile. 
L’accesso ai servizi riservati ha la durata di 18 mesi dall’attivazione del codice
e viene garantito esclusivamente sulle edizioni in corso.

MANUALE e QUESITI
per la prova scritta

Concorso 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
DAP - Dipartimento Amministrazione Penitenziaria

150Assistenti
tecnici

2991_LIBRO.indb   12991_LIBRO.indb   1 30/09/24   13:3030/09/24   13:30



Istruzioni per accedere ai contenuti  
e ai servizi riservati

CONTENUTI AGGIUNTIVI

clicca su Accedi al materiale didattico

inserisci email e password

inserisci le ultime 4 cifre del codice ISBN, 
riportato in basso a destra sul retro di 

copertina

inserisci il tuo codice personale per 
essere reindirizzato automaticamente 

all’area riservata

clicca su Accedi al materiale didattico

registrati al sito edises.it

attendi l’email di conferma 
per perfezionare 
la registrazione

torna sul sito edises.it e segui la 
procedura già descritta per  

utenti registrati

SEGUI QUESTE SEMPLICI ISTRUZIONI

Per problemi tecnici connessi all’utilizzo dei 
supporti multimediali e per informazioni sui 

nostri servizi puoi contattarci sulla piattaforma 
assistenza.edises.it

SE SEI REGISTRATO AL SITO SE NON SEI GIÀ REGISTRATO AL SITO

SCARICA L’APP INFOCONCORSI DISPONIBILE SU APP STORE E PLAY STORE

2991_LIBRO.indb   22991_LIBRO.indb   2 30/09/24   13:3030/09/24   13:30

https://edises.it/
https://edises.it/
https://assistenza.edises.it/


Concorso

MANUALE e QUESITI per la prova scritta

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
DAP - Dipartimento Amministrazione Penitenziaria

150Assistenti
tecnici

2991_LIBRO.indb   32991_LIBRO.indb   3 30/09/24   13:3030/09/24   13:30



Concorso 150 Assistenti tecnici - Ministero della Giustizia - DAP - Dipartimento Amministrazione 
Penitenziaria
Copyright © 2024 EdiSES Edizioni S.r.l. – Napoli

9 8 7 6 5 4 3 2 1 0
2028 2027 2026 2025 2024

Le cifre sulla destra indicano il numero e l’anno dell’ultima ristampa effettuata

Progetto grafico: ProMedia Studio di A. Leano
Cover Design and Front Cover Illustration: Digital Followers Srl
Fotocomposizione: EdiSES Edizioni S.r.l.
Stampato presso: Print Sprint S.r.l. – Napoli
Per conto della EdiSES Edizioni S.r.l. – Piazza Dante 89 – Napoli

	
ISBN 979 12 5602 299 1 	 www.edises.it

I curatori, l’editore e tutti coloro in qualche modo coinvolti nella preparazione o pubblicazione di 
quest’opera hanno posto il massimo impegno per garantire che le informazioni ivi contenute siano 
corrette, compatibilmente con le conoscenze disponibili al momento della stampa; essi, tuttavia, 
non possono essere ritenuti responsabili dei risultati dell’utilizzo di tali informazioni e restano a 
disposizione per integrare la citazione delle fonti, qualora incompleta o imprecisa.

Realizzare un libro è un’operazione complessa e, nonostante la cura e l’attenzione poste dagli autori 
e da tutti gli addetti coinvolti nella lavorazione dei testi, l’esperienza ci insegna che è praticamente 
impossibile pubblicare un volume privo di imprecisioni. Saremo grati ai lettori che vorranno inviarci le 
loro segnalazioni e/o suggerimenti migliorativi sulla piattaforma assistenza.edises.it

A norma di legge è vietata la riproduzione, anche par-
ziale, del presente volume o di parte di esso con qual-
siasi mezzo.

L’Editore

2991_LIBRO.indb   42991_LIBRO.indb   4 30/09/24   13:3030/09/24   13:30

https://www.edises.it/
https://assistenza.edises.it/


www.edises.it  

Sommario

Libro I
Elementi principali dell’Ordinamento Penitenziario

SEZIONE I  DIRITTO PENITENZIARIO

Capitolo 1  L’origine dell’istituzione penitenziaria.................................................................................................................3
Capitolo 2  L’evoluzione della legislazione penitenziaria in Italia.................................................................................8
Capitolo 3  La vigilanza sull’esecuzione della pena........................................................................................................... 19
Capitolo 4  Il regime penitenziario.............................................................................................................................................28
Capitolo 5  Il trattamento e il regolamento.......................................................................................................................... 45
Capitolo 6  Le misure alternative alla detenzione e le sanzioni sostitutive........................................................ 55
Capitolo 7  Il trattamento penitenziario dei condannati minorenni.......................................................................90

SEZIONE II  ORGANIZZAZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA

Capitolo 1  L’amministrazione penitenziaria centrale e periferica......................................................................... 106
Capitolo 2  Gli istituti penitenziari e la loro organizzazione..........................................................................................117
Capitolo 3  Le istituzioni penitenziarie minorili.................................................................................................................126
Capitolo 4  L’edilizia penitenziaria...............................................................................................................................................141

Quesiti di verifica................................................................................................................................................

Libro II
I contratti pubblici

Capitolo 1  I contratti della Pubblica Amministrazione..................................................................................................155
Capitolo 2  Il D.Lgs. 36/2023, Codice dei contratti pubblici...................................................................................... 160
Capitolo 3  La programmazione dei lavori pubblici........................................................................................................170
Capitolo 4  La progettazione dei lavori pubblici................................................................................................................ 177
Capitolo 5  La selezione dei partecipanti e delle offerte..............................................................................................195
Capitolo 6  Esecuzione, collaudo e contenzioso.............................................................................................................226
Capitolo 7  Gli appalti nei settori speciali.............................................................................................................................229

Quesiti di verifica................................................................................................................................................

2991_LIBRO.indb   52991_LIBRO.indb   5 30/09/24   13:3030/09/24   13:30

https://www.edises.it/


www.edises.it  

  VI    Sommario

Libro III
Tutela della salute e sicurezza  

nei luoghi di lavoro (D.Lgs. 81/2008)

Capitolo 1  La sicurezza sui luoghi di lavoro....................................................................................................................... 237
Capitolo 2  Prevenzione nei luoghi di lavoro: soggetti, obblighi e competenze.............................................. 241
Capitolo 3  Ambiente di lavoro, attrezzature e rischi .................................................................................................. 256
Capitolo 4  I dispositivi di protezione individuale (DPI)................................................................................................ 265
Capitolo 5  La prevenzione nei cantieri temporanei o mobili...................................................................................271

Quesiti di verifica................................................................................................................................................

Libro IV
Inglese e informatica

Capitolo 1  Inglese...............................................................................................................................................................................281
Capitolo 2  Informatica..................................................................................................................................................................300

Quesiti di verifica................................................................................................................................................

2991_LIBRO.indb   62991_LIBRO.indb   6 30/09/24   13:3030/09/24   13:30

https://www.edises.it/


www.edises.it  

Premessa

Manuale per la preparazione alla prova di esame del concorso per 150 Assistenti tecnici 
presso il Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria del Ministero della Giustizia.
Il libro comprende tutte le materie per la preparazione alla prova scritta, l’unica prevista 
dal bando:

	> Elementi principali dell’Ordinamento Penitenziario con particolare riferimento all’edili-
zia penitenziaria (L. 354/1975; DPR 230/2000)

	> Codice dei Contratti (D.Lgs. 36/2023, con particolare riferimento ai Libri I, II e III)
	> Tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (D.Lgs. 81/2008), con particolare rife-

rimento alla sicurezza dei cantieri edili
	> Inglese e informatica

Aggiornato ai più recenti provvedimenti d’interesse, il volume è arricchito da ulteriori con-
tenuti online, accessibili nelle estensioni web:

	> quesiti di verifica a risposta multipla, per riscontrare la preparazione raggiunta;
	> software di simulazione, per esercitarsi alla prova di selezione;
	> video corso di informatica.

Ulteriori materiali didattici e aggiornamenti sono disponibili nell’area riser-
vata a cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo la procedu-
ra indicata nelle prime pagine del volume.
Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nella scheda “Ag-
giornamenti” della pagina dedicata al volume.
Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri 
social, su blog.edises.it e infoconcorsi.com
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Capitolo 5
Il trattamento e il regolamento

5.1  Il trattamento penitenziario 

5.1.1  Le finalità del trattamento
Si intende per «trattamento penitenziario» il complesso delle attività finalizzate alla riedu-
cazione, al recupero e al reinserimento sociale del reo. 
Si è visto nel Capitolo 2 come la legge penitenziaria italiana si sia adeguata, almeno sulla 
carta, alle Regole minime per il trattamento dei detenuti, adottate dall’ONU nel 1955 e 
trasfuse nel 1973 nelle Regole minime approvate dal Consiglio d’Europa. 
Nel rispetto di queste Regole, l’art. 1 della legge penitenziaria – come sostituito 
dall’art. 11, co. 1, lettera a), D.Lgs. 123/2018 – impone, in primo luogo, che il tratta-
mento sia «conforme ad umanità» e assicuri «il rispetto della dignità della persona»: 
l’intervento di riforma conferma sul punto il precedente dettato normativo. In secon-
do luogo, la norma impone che il trattamento sia improntato «ad assoluta imparzia-
lità, senza discriminazioni in ordine a sesso, identità di genere, orientamento sessuale, 
razza, nazionalità, condizioni economiche e sociali, opinioni politiche e credenze reli-
giose». La novità di maggior rilievo, rispetto alla precedente formulazione, sta nell’in-
serimento del sesso, dell’identità di genere e dell’orientamento sessuale fra i fattori 
che non possono costituire causa di indebite differenziazioni trattamentali: l’intento 
è quello di ribadire che il diritto alla libertà sessuale è implicito nella dignità della 
persona umana, in quanto la sessualità è uno degli essenziali modi di espressione 
della personalità (Corte cost., sent. 10/18-12-1987, n. 561) e come tale deve essere 
tutelata, anche in carcere.
Si codifica, inoltre, il principio della necessaria conformità del trattamento carcerario 
a modelli in grado di favorire «l’autonomia, la responsabilità, la socializzazione e l’inte-
grazione» e al co. 2 si individua nel «reinserimento sociale» il fine al quale il trattamento 
– attuato secondo un criterio di individualizzazione in rapporto alle specifiche condi-
zioni dei soggetti interessati – deve tendere, anche attraverso «i contatti con l’ambiente 
esterno», e ciò in ossequio alla funzione rieducativa della pena, sancita dalla Costitu-
zione e di cui l’individualizzazione del trattamento non può che costituire il necessario 
corollario; né sfugge all’attenzione del riformatore la tutela dei diritti fondamentali, 
che devono essere garantiti «ad ogni persona privata della libertà», in danno della quale 
«è vietata ogni violenza fisica e morale». 
Negli istituti penitenziari – sancisce poi la norma – devono essere mantenuti, nel ri-
spetto dei diritti delle persone private della libertà, l’ordine e la disciplina, che costi-
tuiscono condizioni essenziali per la realizzazione delle finalità del trattamento. Non 
possono essere adottate restrizioni non giustificabili con le esigenze di mantenimen-
to dell’ordine e della disciplina e nei confronti degli imputati, non indispensabili a fini 
giudiziari.
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Infine, il rispetto della personalità e della dignità del detenuto (o dell’internato) impone 
anche che egli sia chiamato o indicato con il proprio nome (e non con un numero di 
matricola, com’era avvenuto in passato).
Se si tratta di imputati, il trattamento deve essere rigorosamente informato al principio 
costituzionale per cui «l’imputato non è considerato colpevole fino alla condanna definiti-
va» (cd. presunzione di non colpevolezza).
Ciò premesso, va rilevato come gli obiettivi del trattamento coincidano con le seguenti 
finalità:

	> prevenire, per quanto possibile, effetti «desocializzanti» o «criminogeni».

Al raggiungimento di questa finalità devono concorrere sia gli operatori penitenziari, confor-
mando i propri interventi al senso di umanità e, in generale, sforzandosi di rendere migliore 
la vita fra le mura del carcere, sia gli organi giurisdizionali, attraverso la concessione di misure 
alternative alla detenzione, quando ne ricorrono i presupposti, e degli altri benefici di legge 
(sospensione condizionale della pena, perdono giudiziale, pene sostitutive, liberazione con-
dizionale ecc.); 

	> fare acquisire al condannato (o all’internato) la consapevolezza del disvalore sociale, 
oltre che giuridico, delle condotte illecite da lui poste in essere, «rieducandolo» gra-
dualmente, per quanto possibile, ai valori andati «distrutti» a causa della commissio-
ne del reato;

	> risocializzare il condannato, favorendone il graduale riavvicinamento alla collettività. 

Gli strumenti che il legislatore penitenziario mette a disposizione per il conseguimento di questa 
finalità sono l’istruzione, il lavoro, la pratica religiosa, le attività culturali, ricreative e sportive, i 
rapporti con la famiglia e i contatti con il mondo esterno. 

Ai detenuti e agli internati è assicurata parità di condizioni di vita (art. 3 ord. penit.). 
Essi esercitano personalmente i diritti loro derivanti dalla legge anche se si trovano 
in stato di interdizione legale (art. 4 ord. penit.), forma d’incapacità, quella dell’interdetto 
legale, comminata dall’art. 32 c.p. quale pena accessoria che consegue automaticamente 
alla condanna all’ergastolo o alla reclusione per un tempo non inferiore a 5 anni.
Alla rimozione delle difficoltà che possono ostacolare il processo di reinserimento socia-
le è peraltro rivolto l’art. 45 ord. penit., il quale prescrive che il trattamento sia integrato 
da un’azione di assistenza alle famiglie dei reclusi, finalizzata anche alla conservazio-
ne e al miglioramento delle loro relazioni familiari. L’azione deve essere condotta con la 
collaborazione di enti pubblici e privati qualificati nell’assistenza sociale. 
Ai fini della realizzazione degli obiettivi indicati dall’art. 3, commi 2 e 3, della legge 
quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali (L. 8-11-
2000, n. 328), il soggetto privo di residenza anagrafica è iscritto, su segnalazione del 
direttore, nei registri della popolazione residente del Comune nel quale è ubicata la 
struttura ove il soggetto è detenuto o internato. Al condannato è richiesto di optare 
fra il mantenimento della precedente residenza anagrafica e quella presso la struttura. 
L’opzione può essere in ogni tempo modificata.
Gli interventi di servizio sociale, svolti in collaborazione con gli enti preposti, sono 
mirati ad agevolare il definitivo reinserimento del soggetto nella vita libera. Particolare 
aiuto deve essere fornito nel periodo di tempo che immediatamente precede la dimis-
sione e per un congruo periodo a questa successivo. 
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I dimessi affetti da gravi infermità fisiche o da infermità o anormalità psichiche 
sono segnalati, per la necessaria assistenza, anche agli organi preposti alla tutela della 
sanità pubblica. 
Tra le misure di sostegno erogabili dopo la dimissione dal carcere, l’art. 2, co. 1, lettera 
i), del D.Lgs. 124/2018 – aggiungendo un ulteriore comma all’art. 46 ord. penit. – ha in-
serito l’assegno di ricollocazione di cui all’art. 23 del D.Lgs. 150/2015, al quale hanno 
accesso, se ne fanno richiesta nel termine di 6 mesi dalla dimissione, coloro che hanno 
terminato l’espiazione della pena, o che non sono più sottoposti a misura di sicurezza 
detentiva, e versano in stato di disoccupazione ai sensi della legislazione vigente.

5.1.2  Destinatari del trattamento
Sono destinatari del trattamento, in primo luogo, i condannati e cioè coloro i quali, a 
seguito di sentenza definitiva che ne ha riconosciuto la colpevolezza, si trovano negli 
istituti penitenziari per espiare la pena detentiva loro inflitta. Sono pene detentive: l’er-
gastolo e la reclusione per i delitti e l’arresto per le contravvenzioni. 

L’ergastolo consiste nella privazione perpetua della libertà personale e, ai sensi dell’art. 22 c.p., 
è scontato in uno degli stabilimenti a ciò destinati, con l’obbligo del lavoro e con l’isolamento 
notturno. Il condannato all’ergastolo, tuttavia, può essere ammesso alla liberazione condizionale 
quando abbia scontato almeno 26 anni di pena (art. 176, co. 3) e abbia tenuto un comportamento 
tale da far ritenere sicuro il suo ravvedimento (art. 176, co. 1); inoltre può essere ammesso al 
lavoro all’aperto.
La reclusione, invece, consiste nella privazione temporanea della libertà personale per un pe-
riodo che può variare dai 15 giorni ai 24 anni e, ai sensi dell’art. 23 c.p., è anch’essa scontata 
in uno degli stabilimenti a ciò destinati, con l’obbligo del lavoro e con l’isolamento notturno. Il 
condannato alla reclusione, che abbia scontato almeno un anno della pena, può essere ammesso 
al lavoro all’aperto.
L’arresto, infine, consiste nella privazione della libertà personale da un minimo di 5 giorni ad un 
massimo di 3 anni e, ai sensi dell’art. 25 c.p., è scontato in uno degli stabilimenti a ciò destinati o in 
sezioni speciali degli stabilimenti di reclusione, con l’obbligo del lavoro e con l’isolamento nottur-
no. Il condannato all’arresto può essere addetto a lavori anche diversi da quelli organizzati nello 
stabilimento, avuto riguardo alle sue attitudini e alle sue precedenti occupazioni. 

Gli istituti penitenziari, oltre ai detenuti, ospitano anche gli internati, cioè coloro che 
sono sottoposti all’esecuzione di misure di sicurezza detentive, e gli imputati, cioè co-
loro ai quali viene formalmente contestata la commissione di un reato nella richiesta di 
rinvio a giudizio o in atti equipollenti. Tale qualità si assume dal momento della reda-
zione del capo di imputazione. 

5.1.3  Tutela della dignità e affettività intramuraria
Si è detto che il trattamento  penitenziario deve essere conforme a umanità e deve as-
sicurare il rispetto della dignità della persona. Più volte la Corte costituzionale è in-
tervenuta a tutela dei diritti delle persone detenute, talvolta compressi in ambito peni-
tenziario.
Questione particolarmente rilevante, ad essa sottoposta, è stata l’impossibilità per i 
detenuti di godere, all’interno degli spazi detentivi, di momenti di intimità con i 
propri cari.
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Con sentenza n. 10 del 2024, la Corte costituzionale ha dichiarato l’illegittimità co-
stituzionale dell’art. 18 ord. penit. (Colloqui, corrispondenza e informazione), nella parte 
in cui non prevede che la persona detenuta possa essere ammessa a svolgere i colloqui 
con il coniuge, la parte dell’unione civile o la persona con lei stabilmente convivente, 
senza il controllo a vista del personale di custodia, quando, tenuto conto del suo 
comportamento in carcere, non vi siano ragioni di sicurezza o esigenze di mantenimen-
to dell’ordine, né, riguardo all’imputato, ragioni giudiziarie.
La Corte, in particolare, afferma che l’ordinamento giuridico tutela le relazioni affettive 
della persona nelle formazioni sociali in cui esse si esprimono, riconoscendo ai soggetti 
legati dalle relazioni medesime la libertà di vivere pienamente il sentimento di affetto 
che ne costituisce l’essenza. 
Lo stato di detenzione può incidere sui termini e sulle modalità di esercizio di questa 
libertà, ma non può annullarla in radice, con una previsione astratta e generalizzata, 
insensibile alle condizioni individuali della persona detenuta e in prospettiva del suo 
rientro in società.
La norma censurata, nel prescrivere in modo inderogabile il controllo a vista sui col-
loqui del detenuto, gli impedisce di fatto di esprimere l’affettività con le persone a lui 
stabilmente legate, anche quando ciò non sia giustificato da ragioni di sicurezza.
La Corte ha, pertanto, riscontrato la violazione degli artt. 3 e 27, co. 3, Cost. per la ir-
ragionevole compressione della dignità della persona causata dalla norma in oggetto 
e per l’ostacolo che ne deriva alla finalità rieducativa della pena.
Dato che molti ordinamenti europei riconoscono ormai ai detenuti spazi di espressio-
ne dell’affettività intramuraria, inclusa la sessualità, la Corte ha ritenuto altresì violato 
l’art. 117, co. 1, Cost., in relazione all’art. 8 CEDU, per il difetto di proporzionalità di 
un divieto radicale di manifestazione dell’affettività “entro le mura”.
Infine, la Corte ha precisato che la sentenza non concerne il regime detentivo speciale di 
cui all’art. 41-bis ord. penit., né i detenuti sottoposti alla sorveglianza particolare ex art. 
14-bis della stessa legge.

5.2  Il regolamento interno e le condizioni generali di trattamento

5.2.1  Concetti introduttivi
La legge penitenziaria stabilisce, all’art. 16, che il trattamento è organizzato in ciascun 
istituto secondo le direttive che l’Amministrazione penitenziaria impartisce con riguar-
do alle esigenze dei gruppi di detenuti e internati ivi ristretti.
In particolare, le modalità del trattamento da seguire in ciascun istituto sono stabilite 
dal regolamento interno, predisposto e modificato da una commissione composta dal 
Magistrato di Sorveglianza, che la presiede, dal direttore, dal medico, dal cappellano, dal 
preposto alle attività lavorative, da un educatore e da un assistente sociale. Sia il regola-
mento sia le sue modificazioni, sono approvati dal Ministero della Giustizia.
La commissione può avvalersi della collaborazione di professionisti esperti in psicolo-
gia, servizio sociale, pedagogia, psichiatria e criminologia clinica, nonché mediazione 
culturale e interpretariato (art. 80, co. 4, come modificato dal D.Lgs. 123/2018). 
Spetta al regolamento interno anche la disciplina dei controlli cui devono sottoporsi 
tutti coloro che, a qualsiasi titolo, accedono all’istituto o ne escono.
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